
Tra gli altri ordini del giorno di interesse, si segnalano: 

 l’ODG 9/2500-AR/347 presentato dall’On. Andrea Mandelli, che 

impegna il Governo ad inserire le condizioni croniche derivanti 

dall'esposizione al Covid tra i nuovi Livelli essenziali di assistenza 

elencati nella tabella 8 del Dpcm del 12 gennaio 2017 e prevedere, 

anche con successivi atti normativi, l'esenzione totale per le visite 

specialistiche, esami strumentali, esami di laboratorio, prestazioni 

terapeutiche e di riabilitazione effettuate in laboratorio, nonché esami 

strumentali prescritti dal medico di medicina generale e dal pediatra di 

libera scelta, nel periodo successivo al ricovero per individuare 

eventuali complicanze dovute alla malattia da Sars-Cov-2. 

 l’ODG 9/2500-AR/7, presentato dall’On. Misiti ed altri, che impegna 

il Governo a valutare l’opportunità di adottare iniziative volte a 

garantire, l’attuazione del dossier farmaceutico attraverso l’istituzione 

di un Armadio Farmaceutico Digitale Nazionale al fine di garantire 

l’efficientamento della spesa farmaceutica integrando, al contempo il 

fascicolo sanitario elettronico di ogni cittadino; 

 l’ODG 9/2500-AR/32 (testo modificato nel corso della seduta), 

presentato dagli On. Donzelli e Prisco, che impegna il Governo, in 

questa situazione senza precedenti che ha colpito l’intera Nazione e che 

arreca comprensibilmente maggiore preoccupazione a chi è affetto da 

altre patologie (e, nello specifico, da patologie rare), a valutare 

l’opportunità di adottare iniziative volte a sostenere anche attraverso lo 

stanziamento di specifiche risorse questi cittadini attraverso le 

iniziative descritte in premessa e tutti i possibili accorgimenti che 

possano migliorare la vita di queste persone, nell’attuale emergenza 

socio-sanitaria; 

 l’ODG 9/2500-AR/227 (testo modificato nel corso della seduta), 

presentato dall’On. Pastorino, sull’opportunità di adottare nel primo 

provvedimento utile le misure necessarie per introdurre un credito di 

imposta volto a consentire il recupero dell’IVA non detraibile per i beni 

necessari per il contenimento e la gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, mascherine e altri dispositivi medici e 

di protezione individuale acquistati nel periodo compreso fra il 31 

gennaio 2020 (data in cui con delibera il Consiglio dei ministri ha 

dichiarato lo stato di emergenza) e il 19 maggio 2020, data di entrata 

in vigore del D.L. 34/2020, che, come noto, all’art. 124 ha previsto la 

riduzione dell’aliquota IVA per le cessioni di beni necessari per il 

contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19 e fino al 31 dicembre 2020 sugli stessi presidi l’aliquota IVA zero 

per cento, con diritto alla detrazione dell’imposta ai sensi dell’articolo 

19, comma 1, del DPR 633/1972; 

 l’ODG 9/2500-AR/282, presentato dall’On. Maturi e altri, invece, che 

impegna il Governo ad adottare ulteriori iniziative normative volte a 

ridurre la pressione fiscale sui proprietari di animali da compagnia, 

prevedendo una riduzione dell’Iva sugli alimenti, sui prodotti 

farmaceutici veterinari da banco, sugli integratori e sulle prestazioni 

veterinarie per cani, gatti e altri animali da affezione e, altresì, a 

prevedere l’aumento della soglia di detraibilità delle spese. 


